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LaNazionale In vista della partita di sabato 
fe rotta decisione a sorpresa del Q: 
per Cipro nella lista dei convocati non figura 
— _ il nome del fuoriclasse della Samp 

<wf <n-

Affollata rinfermeria azzurra 
Vicini si affida alla alinea verde» 
e recluta anche tre debuttanti: 
Lombardo, Eranio e il viola Fuser 

Resta a casa, Vialli 
Dalie convocazioni di Azeglio Vicini una sorpresa: a 
Cipro non ci sarà posto per Viali!. «Meglio non avere 
fretta» sottolinea il et che prefigura una trasferta diffi
cile: «Dobbiamo stare attenti, non dobbiamo sotto
valutare questo impegno». L'emergenza-infermeria 
costringe vicini a delle novità: Eranio, Fuser e Lom
bardo per la prima volta in nazionale. Oggi alla Bor-
ghesianaaRorna(ore, 15)ilprimoallenamento. . 

OAfUOCICCAMLU 

•JBIWUNO. No, tu no. Gian
luca Viali), come era nell'aria, 
non parte per Cipro. Azeglio 
Vietali considerati i suoi scarsi 
progressi, ha preferito esclu
derlo dalla listi dei 18 azzurri 
convocati per la partita di sa
bato, terza gara del girone di ri
torno per gli Europei di Svezia. 
«Meglio non aver fretta», ha 
detto Vicini a proposito di Vlal-
B. pero anche questo è un 
brutto segnale per il sampdo-
rtano. L'operazione ai meni
sco dilani risale a pia di due 
mesi fa (3 ottobre), mentre il 
sub ritorno In campo avvenne 
al primi di novembre. In quasi 
cinquanta giorni Viali) non * 
riuscito a tornare a un livello di 
forma accettabile, tale almeno 
da convincere II cittì azzurro a 
inseririo nella spedizione. 

Questa, dr vialli, è la prima 
novità. La seconda e diretta-
mente legata al problemi d'In-
tameria. Un'infermeria affolla-
«a come II mercato di Bombay, 
e-che ha costretto Vicini a ra
schiare U fondo del barile del 
campionato. Vediamo. Tarilo 

K cominciare tre debuttanti: 
jnpdortano Attilio Lombar

do (24 anni). Il fiorentino Dia-
go Fùcr (22) e il genoano 
Statano Eranio (24 anni). Ma 
non basta: vista la diserzione 

in massa dei big. Vicini ha pre
cettato anche delle forze fre
sche che avevanogift respirato 
l'aria di Casa Italia: e cioè Co-
stacurta, Oregucci e Manninl. 
Insomma, un rimescolamento 
totale, e se non ci fossero di 
mezzo problemi d'infermeria 
staremmo gii parlando di una 
controrivoluzione del nostro 
cittì. Facciamo una botta di 
conti: rispetto alla rosa del 
mondiale, gli azzurri sopravvis
suti sono dieci (Bagglo, Bergo-
mi. Berti. Ferrara, Mancini, Ma-
rocchi, Schillaci, Serena, Tac
coni e Zenga). Òli assenti, per 
infortunio o indisponibilità va
rie, sono otto (Baresi, Maldinl. 
Donadoni. Giannini, De Napo
li, De Agostini, Ferri, e Casira
ghi). Una situazione d'emer
genza, quindi. E difatti Azeglio 
Vicini, che ultimamente in lat
to di iella fa concorrenza a Pa
perino, si e dimostrato estre
mamente preoccupata «È una 
trasferta molto delicata, diffici
le. Abbiamo parecchi proble
mi, a dovremo prendere que
sta trasferta con le dovute cau
te*». - • 

Una rivoluzione obbligata, 
quella di Vicini, che peto su
scita qualche perplessità. Nul
la da aire su Lombardo, che at
traversa un perioda di forma 

splendido, A sorpresa, invece, 
la convocazione di Fuser che 
non appariva certo in pole po-
sition per una maglia azzurra. 
Tra l'altro, paradossalmente. 
Vicini non può prendere sotto
gamba neppure questa trasfer
ta. I nostri precedenti con Ci
pro, (I-I a Umassol, 1983) da 
questo punto di vista sono po
co incoraggianti, giusto come 
SII ultimi risultati degli azzurri, 

tecnico della nazionale deve 
stare attento per diversi motivi: 
prima di tutto perché la qualifi
cazione per gli Europei passa 
da questa strana Isola-quasi 
sempre dimenticata, poi per
che, al minimo passo falso, 
contro Vicini tornerebbero di 
nuovo a soffiare i venti di guer
ra. Doppia attenzione, quindi, 
perche le bucce sulle quali e 

facile scivolare sono proprio le 
partite facili. Dal ridicolo è dif
ficile difendersi. 
- Numerosi i problemi di for
mazione. Sabato a Umassol 
(ore 15) gliiizzurriscenderan- -
no in campo con una forma
zione totalmente inedita. Il 
ruolo di libero, visto il forfait di 
Baresi, dovrebbe essere coper-
lo dà Bergomi. Sulla destra gio-
cherà Ferrara, mentre per lo 
stopper la :scel:a ricadrà su 
Vierchowod. Nessun proble
ma per l'attacco (Bagglo e 
Schillaci), mentre qualche in
certezza si porrà, come al soli
to, a proposito di Mancini. A 
fargli la concorrenza, questa 
volta, potrebbe essere proprio 
Lombardo. Lotta in famiglia. Si 
vedrà. ..-. y tv.- -. •••'. ..i .•. 

118 convocati 
Roberto Bagglo (Juventus); 
Giuseppe Bergomi, Nicola 
Berti (Inter); Massimo Crippa 
(Napoli); Alessandro Costa-
curia (Milan); Stefano Eranio 
(Genoa); Ciro Ferrara (Na
poli); Diego Fuser (Fiorenti
na); Angelo Oregucci . (La
zio):: Attilio Lombardo, Ro
berto Mancini, Moreno Man-
nini (Sampdoria); Giancarlo 
Malocchi, Salvatore Schillaci 
(Juventus); Aldo Serena (In
ter); Stefano Tacconi ("Juven- ' 
tus); Pietro Vierchowod 
(Sampdoria) e Walter Zenga 
(Inter). Si troveranno oggi a 
mezzogiorno nel Park Hotel 
del centro sportivo La Borghe-
siana (Roma). ;-

e si 
non parìa 
ia a Cremona Diego Fuser, una convocazione a sorpresa 

«•GENOVA. C'è tanta Samp
doria nell'appello di Vicini, ep
pure manca qualcosa; manca 
il leader di sempre, Gianluca 
Vinili, il primo ad aver fatto 
grande la squadra di Boskov in 
azzurro, l'uomo che ha trac
ciato il solco favorendo la 
grande ammucchiata attuale, 
'apripista è rimasto a casa, Vi

cini non lo ha convocato, lo.ha 
osservato attentamente a Bari, 
ha visto che è ancora lontano 
dalla condizione migliore e ha 
deciso di rimandare Ti SUO rien
tro in grande stile nel gruppo 
azzurro. Il Ct lo stima enorme

mente : •Nowmlstànchero mal 
di aspettarlo, don dimentico 
che e 'grazie al • suor 'gol 'se 
dall'84 all'88 la nostra nazio
nale ha entusiasmato in Italia e 
all'estero*, hii ripetuto ancora 
domenica. Mi In Puglia si e re
so-conto che per, ora non e in 
grado di esporimierti a certi li
velli. Proprio in virtù dell'alletto 
che lo lega all'attaccante do-
riano, ha preferito evitargli una 
brutta figura, che avrebbe po
tuto' avere pericolose conse
guenze sul suo morale, gii du
ramente provato da un lun

ghissimo-calvario tisico e psi
cologico, un brutte, infortunio 
alla fine dell'anno scòrso, una 
interminabile convalescenza 
infarcita di ricadute, un delu
dente Mondiale, una operazio
ne al menisco nello scorso ot
tobre e infine un lentissimo re
cupero. «Meglio aspettare il 
Vialli vero, piuttosto che di-
sporre di un vlalll a meta», de
ve aver pensato Vicini al mo
mento di stilare la lista dei con
vocati per Cipro. 
•' Rodaggio e pazienza, parole 
chiave nella scelta del tecnico 
azzurro, termini che Vicini de

ve aver ripetuto anche a Vialli, 
dorhèhica ' pomeriggio, ' quan
do gli ha comunicato là pro
pria decisione. L'attaccante in
fatti sapeva già che non sareb
be stato chiamato, a Bari da
vanti al microfoni'di mamma 
Rai; ha finto'speranze, ma In 
serata ha chiesto a'Boskov un 
giorno di riposo* ieri si e rifu
giato nella sua Cremona, spa
rendo nel nulla. Ha preferito 
smaltire da solo la propria de
lusione, rendendosi Irreperibi
le ed evitando persino la villa 
dei genitori; «((«'periferia della 

- dna lombarda. Non e possibi
le pertanto conoscere la rea
zione di Vialli. Nessuno invece 
grida allo scandalo in casa blu-
cerchiata, anzi, la sensazione 
è quella di una notizia gradita. 
•Fossi nel commissario tecnico 

, non lo convocherei», aveva 
detto qualche giorno fa Bos
kov. Ieri l'allenatore blucer-
chiato ha ribadito il concetto: 
•Vialli non è al meglio, non e 
ancora pronto, è un patrimo
nio del calcio italiano e va sal
vaguardata Vicini ha fatto be
ne. Luca non va mandato allo 
sbaraglio». 

; STaMNO BOLOHIHI FRANCMCOZUCCHlNI 

• • La strada aperta giusto 
un anno fa da Salvatore Schil
laci. dalla serie Bai vertici del
la classifica cannonieri In una 
Magione sola, adesso la per
corrono In tre: Lamberto nc-
vanelll. Massimo Ciocci e 
Alessandro Meli!, spedali in
viati del gol domenicale su cui 
tarma. Cesena e Pisa fanno 
affidamento per le loro diver
te ambizioni. Fino all'anno 
•corso la tradizione voleva 
che l'attaccante .bravissimo 
fra I cadetti non sapesse poiri-
pdersl In serie A, come se il 

divario fra le due categorie 
fosse enorme. Ci sono decine 
di esempi che testimoniano 
altrettanti fallimenti: da Libera 
a Bordon, da Rebonato a De 
Viti» e Marronaro. tutti finiro
no per pagaie quella tradizio
ne infelice che quest'anno si è 
abbattuta soltanto sul neo-na
poletano Andrea Silenzi. Ma 
c'è di più. Il vertice della clas
sifica cannonieri-di A e total
mente inedita, anche la pre
senza di Lothar Matthaeus a 
braccetto col tra nuovi mo
schettieri è di per se Insolita, 

testimoniando al massimo il 
•magic moment» del futuro 
Pallone d'oro '90. Un'occhiata 
al goleador dell'anno scorso 
dopo 13 giornate: guidava II 
gruppo con 8 reti il duetto 
Bagglo (ne ha segnati 7 que
st'anno con laJuve) eDezottl. 

' A quota 7 c'erano Klinsmann 
(quest'anno 6) e Schillaci 
(4); a 6. Aguilera (4) e Mara
tona (3); a 5. Pasculli (1). 
VanBasten (S).Desideri (2); 
a 4 un gruppo che, a parte 
Voeller (6) e Branca (3) e 
completamente sparito: Ma
donna, Fontolan, Brehme, 
Massaro, Balbo. 

novanti. 
Ciocci e Ment 
(tre cannonieri 

a sorpresa 
del campionato 

di A, sono 
in buona 

compagnia 
conMtttnatM 

Pìovanellì 
Una vita divisa 
te reti d'autore 
e apprendista orafo 
• B Uno che fall calciatore di professione e l'orafo 
par divertimento * uno che con la vita ci va d'accor
do. Ci sta bene, quindi, quel sorriso stampato sul suo 
vbo un po'allungato, che da qualche mese giornali e 
Uwu hanno reso familiare. La storia di Lamberto Pio-
vanelli, fiorentino purosangue, ventlsei anni e una 
carriera tirata su dopo qualche disavventura, è quella 
di un uomo che ha imparato a fare il calciatore dopo 
aver conosciuto la vita. Un padre che fu partigiano, R-
renze eie sue atmosfere, i primi calci tirati nella Catto-
•ca Vbtus - là società dalla quale parti l'avventura di 
Paolo Rossi -, quattro anni di pallone ruvido nel dilet
tanti, prima di approdare a Bergamo e alle carezze 
del professionismo: un bel cammino, per imboccare 
l'autostrada del futuro. Che. seppur giovane, Piova-
netti lo ha già deciso: farà 0 cesellatore di gioielli, nel 
laboratorio che ha aperto a Empoli insieme al fratello 
Alessandro. Ora, intanto, sguazza senza affogare nel
la sua storia di attaccante salito da poco sul palcosce
nico dei grandi. Ha detto, qualche settimana fa: «Ora 
Ma tutto liscio e posso tirare il liato, ma ci sono stati 
momenti nei quali, avessi avuto un altro carattere, 
avrei mollato tutto. I fischi di due anni fa. quando a Pi
sa giro tutto storto e si retrocesse in B, sono stali una 
frustata: mi hanno fatto male, hanno ferito il mio or
goglio, ma io, per fortuna, ho reagito». Ha reagito be
ne. Il ragazzo: diciotto gol In B il campionato scorso; 
otto, finora, quest'anno, con alcune firme d'autore 
come quella con la rete latta domenica a Tancredi. 
Oli mancava la rabbia, dice chi a Pisa, due anni fa, lo 
contestava; ora che l'ha trovata, è un giocatore com
pleto. Che sia un giocatore vero non vi sono dubbi: 
ambidestro, piedi buoni che accarezzano il pallone. Il 
gioco a testa alta del calciatori di classe, un viavai 
continuo per il campo che sta a testimoniare una te
nuta fisica niente male. Deve migliorare il colpo di te
tta, ma I centottanta centimetri di altezza sono sem
pre una beila arma II suo obiettivo, quest'anno, era
no dieci gok otto sono già in archivio, altri due e potrà 
dire di aver centrato la stagione. 

Ciocci 
Inferno e ritomo 
per il Butraguefto 
della Romagna 
• • In B aveva rischiato di scomparire; nella stessa 
B. dopo un anno tormentalo a Padova, si è rimesso in' 
piedi, ritrovando nella quiete di Ancona la strada del 
gol: un po'aritmica, ma con punte 1n alto molto eleva
te, è questa la vita calcistica di Massimo Ciocci. Nel 
Cesena che arranca, l'unico a mantenere il passo 
spedito e lui. Domenica scorsa, in una partita da di
menticare per l romagnoli, l'attaccante bianconero 
ha segnato un gol gemma, l'ottavo della serie: giran
dola di finte, mezza difesa del Genoa messa a sedere 
e sassata in rete. Un bel numero davvero. Eppure 
Ciocci ha già qualche fotografia del genere, nel suo 
album. Tre anni fa. sul prato di San Siro, con la maglia 
dell'Inter, devastò la difesa della Roma: due reti e una 
serie di accelerazioni che gli fecero vivere una setti
mana particolare. >Un nuovo campione», sentenzio 
qualcuno, ma la stagione successiva lo spedirono a 
Padova. Fra militare e una squadra un po' improvvisa
ta, quel campionato scivolo via maluccio: cinque gol 
appena, uno solo in più rispetto all'annata preceden
te, ma in serie A. L'aria delle Marche, dove è nato, a 
due passi da Macerata, ventidue anni fa, gli ha fatto 
bene: con la maglia dell'Ancona la stagione scorsa ha 
segnato diciannove volte e ha convinto i pessimisti 
che la stoffa, in quei centosettanta centimetri scarsi, 
c'è davvero. Rapido e con un tiro che taglia l'erba, 
Ciocci ricorda da lontano un altro piccoletto dell'area 
di rigore, Butraguefto. Paragone forse scomodo, o for
se azzardato, ma quel modo di saltare l'avversario e 
di bruciare 11 tempo ai portieri ricorda le movenze del
l'attaccante del Rea). Madrid è lontana e lui. Ciocci, si 
tiene per ora stretta Cesena, dove il calcio ha il sapore 
della provincia sana e dove giocatori maltrattati dalla 
metropoli, come il suo predecessore Agostini, riesco
no a rifiorire e a ritrovare vecchi stimoli. Otto gol in 
una squadra impantanata nel bassifondi del torneo 
sono un bel numero, un numero sul quale, per ora, ci 
si può togliere lo sfizio di guardare gente famosa da 
un gradino più in alto e di sognare che la favola conti
nui. 

Melli 
fl baby del Parma 
figlio d'arte 
con Thobby del gol 
• * - Adesso che il campione c'è, dato assodato, lo 
sforzo degli addetti ai lavori sta diventando quello di 
accostare Alessandro Melli a un suo brillante collega 
delpassato: si va da Paolo Rossi fino al Kurt Hamrin di 
Fiorentina e Milan, ma spazio per sbizzarirsi ancor 
più non mancherà certo in futuro. Soprattutto se il 
momento felice dell'attaccante che Parma ha scelto 
come flore all'occhiello da quando, ex matricola o 
provinciale di lusso, si è inserita in classifica a ridosso 
delle grandi, avrà'un seguito come è facile pronosti
care. Otto reti, debuttante io A e già capocanniere. 
Malli sta segnando in questo periodo con una formi-
debile continuità: ha segnato in 6 delle ultime 8 parti
te, gol d'astuzia e di sveltezza, quasi sempre determi
nanti, quasi sempre realizzati col piede preferito, il 
destro. Di Melli si comincia a sapere molto, si sa so
prattutto che pur avendo debuttato In C ad appena 16 
anni (e in B l'anno successivo) per scelta di Arrigo 
Sacchi, gli inizi per lui non sono stati facilissimi. «Non 
oviivo testa, credevo che il football fosse solo diverti
mento e assaggiavo soltanto i suoi lati più gratificanti, 
senza voglia di far sacrifid. Ora, finalmente, ho capito 
tutto, grande merito è del mio allenatore Nevio Scala, 
ma non dimentico neppure I consigli di Fausto Pizzi, 
mio ex compagno di squadra e di casa l'anno scor
sói. Va detto che, dopo il verde debutto, a sorpresa 
Melli sarebbe sprofondato nell'anonimato come una 
stellina bruciata in fretta: prima Vitali, poi Zeman non 
credettero troppo In lui. «E bravo ma non dà affida
mento», si diceva: e Alessandro Melli intanto si rom
pe/a un ginocchio andando a sbattere in Lucarelli, 
durante una partita col Pisa. Da una sfortuna all'altra: 
pochi mesi a Modena in C, altra esperienza da dimen
ticare. Poi il ritorno a Parma. Infine, il recupero. L'an
no scorso anche i suoi gol ( 11 in 35 gare) sono stati 
fondamentali per la prima e «storica» promozione del 
Parma in serie A. Melli, figlio d'arte (suo padre, par
migiano, fu centravanti nella sua città e nell'Akragas) 
può valere oggi sul mercato una cifra considerevole, 
più di dieci miliardi: non a caso, da tempo il Milan è 
sulle sue tracce, considerandolo II nome nuovo del 
football italiano. 

Oggi l'addio 
al calcio 
del portiere-mito 
Peter Shilton 

Allo «White Hart Lane», lo stadio londinese del Tottenham, si 
celebra oggi l'addio al calcio di Peter Shilton (nella foto), il 
portiere quarantunenne del Derby County e della nazionale 
inglese dove vanta ben 125 presenze. Le ultime partite con 
la maglia dell Inghilterra, Shilton che in patria è un vero mito 
calcistico, le ha disputate ai mondiali di Italia '90. Per festeg
giare il ritiro una rappresentativa di giocatori inglesi affronte
rà una selezione del resto del mondo. 

Sorteggio Coppe 
a Zurigo 
Il rìschio derby 
per le italiane 

MaldiniaCipro 
con l'Under 21 
«All'Olimpiade 
stessa squadra» 

Le sette squadre italiane im
pegnate nelle Coppe euro
pee conosceranno oggi le ri
vali dei quarti di finale. Tran
ne il Milan. rimasto in Coppa 
campioni unico rappresen
tante nazionale, in Coppa 
delle coppe e in Coppa Uefa 

il sorteggio potrebbe mettere di fronte due squadre italiane, 
Juventus e Sampdoria in Coppa Coppe, Atalanta. Bologna, 
Inter e Roma in Uefa. Ipotesi probabile dopo che l'Uefa ha 
scelto il sorteggio senza teste di serie. 

Il Ct azzurro Cesare Maldini 
ha annundalo ieri il pro
gramma della nazionale Un-. 
der 21 che con lui preparerà 
la qualificazione al campio
nato d'Europa e all'Olimpia-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ «te di Barcellona del 1992. 
^mm•»»»»»»»»»••••»»»»»»»»••""• Domani a Lanarca dove la 
squadra azzurra è arrivata dopo 7 ore di viaggio, contro Ci
pro, il 16 gennaio a Atene con la Grecia, il 6 febbraio con la 
Scozia e il 17 aprile con la Svezia, le amichevoli, poi 1 tre in
contri ufficiali con l'Ungheria il 2 maggio, la Norvegia il 5 
giugno, l'Unione sovietica 1112 giugno. 

Stavano per raggiungere Pa
dova al seguito della loro 
squadra, il Pescara, ma sono 
stati fermati nel centro di Bo
logna, tre ultras. Uno di loro, 
Fabio Candeloro di 22 anni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è stato arrestato, gli altri due 
•"•™^™—,••"^•""••,"™, denunciati per possesso di 
hascisc e pasticche di anfetamine oltre un bastone con l'ani
ma di acciaio, una mazza da baseball, candelotti fumogeni, 
vernice spray e più di 70 petardi. 1 tre sono membri del grup
po ultras «Alcol Group Sconvolta. 

Il Napoli calcio ha notificato 
alla Diarma, la società che 
cura l'immagine di Marado-
na, il ricorso presentato e ac
colto dal Tribunale il mese 
scorso sulle mancanze del
l'argentino. Ieri eia l'ultimo 
giorno per poterlo notificare 

e Feriamo ha scelto di procedere trasmettendo la pratica di
rettamente nel Liechtestein, a vaduz, dove ha sede legale la 
società che con il Napoli ha stipulato le parti più onorese del ; 
contratto con il calciatore. Dopo i segnali di distensione dei 
giorni sconi quindi si registra un'inversione di tendenza. E il 
Napoli con questo ricorso ha «congelato» in banca gli emo
lumenti già vemti all'argentine sino al'93. 

Sarà il pilota brasiliano Ro
berto Moreno a condurre 
nella prossima stagione l'au
to di Alessandro Nannini, il 
toscano precipitato con l'eli
cottero a ottobre e privato 

• - ' - del braccio destro.poi riat-
"^™^"^^™"^^*^™™"" laccato con un intervento 
chirurgico. Moreno affianca l'ex campione del mondo Nel
son Piquet ed aveva già sostituito Nannini nelle ultime due 
prove del mondiale '90, arrivando 2° in Giappone e 7° in Au
stralia. 

Fermati ultra 
del Pescara 
Sono gli «Alcol 
Group Sconvolt» 

PerMaradona 
tregua finita 
Feriaino gli congela 
lo stipendio 

Moreno firma 
perBenetton 
Guiderà la FI 
di Nannini 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
9.55 Sd. Madonna di Campiglio, slalom speciale ma

schile di Coppa del Mondo ( 1 a manche). 
Raldue. 18.20 Tg2Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 12.55 Sd. Madonna di Campiglio, slalom speciale di 

Coppa del Mondo, 2a manche: 15.40 Hockey pista: partita di 
campionato: 16 Pallamano, Modena-Ortigia; 18.45Derby. 

Tmc. 9.55 Sci, Madonna di Campiglio, slalom speciale di Coppa 
del Mondo, la manche: 12.55 Sci, Madonna di Campiglio, sla
lom speciale di Coppa del Mondo 2a; 13.30 Sport news; 23 
Crono motori. 

Tele + 2.11.45 Calcio, sorteggio dei quarti di finale delle Coppe 
europee: Eurogol!: tornioDunhill Cup (replica): 14Speciale 
bordo ring: 15.45 Spo.t parade: 16.45 Wrestling spotiight; 
17.30 Calcio internazionale; 19.30 Sportane; 19.45 Tuttocal-
do; 20 Campo base (replica); 20.30 Settimana gol: 22.15 
Obiettivo sd; 23.15 Bordo ring; 24.15 Settimana gol. 

Federazioni in crisi. Fidenzio non si dimette, caos nella pallavolo 

jfl colonnello rimane al comando 
ma la Fidai è sempre in trincea 

MARCO VKNTIMIOLIA 

• i ROMA. Un presidente fe
derale quasi.esautorato ed un 
altro fortemente ridimensiona
to. Questi scampoli d'autunno 
hanno riservato sgradite sor
prese per due delle più impor
tanti discipline'sportive nazio
nali: atletica e pallavolo. Crisi 
con differenti cause ed epilo
ghi, ma caratterizzate da. un 
comune denominatore: lo stri
dente conflitto-fra-la struttura -
delle Federazioni nostrane, or
ganizzate con criteri obsoleti, e 
Fattuale realtà dello sport mul
timiliardario, dove la vecchia 
figura del dirìgente «gentiluo
mo» è ormai un patetico ricor
do, in un ambiente sempre più 
caratterizzato .dai. .tornaconti. 
economici e da intrighi politici 
di basso profilo.' 

Il colonnello resiste. Gola 
è In minoranza, Gola è in bili
co, Gola... si è salvato! Per al
cuni la risicata maggioranza 
conquistata domenica scorsa 
dal presidente-delia Federane-
tica sconfessa le «manovre» di 
coloro (noi per primi) che 

avevano denunciato la grave 
situazione di difficoltà in cui si 
trovava il colonnello. Sarà 
quindi il caso di tornare sull'ar-rjmento. Gola, lo ribadiamo, 

uscito dalle assemblee regio
nali potendo contare sul 25% 
circa del 179 delegati designa
ti. Un altro 10% era composto 
da un gruppo di •incerti» (Pie
monte e Veneto). Nell'assem
blea nazionale di Salsomag
giore la relazione del colon
nello è stata invece approvata 
con il 52.6% sul totale delle 
preferenze possibili. Che cosa 
è successo? Gola, è evidente, 
ha riguadagnato terreno, ma la 
cosa e avvenuta soltanto du-

, rame, o poco prima, l'assise di 
Salsomaggiore. I primi voti a 
cambiare destinazione sono 
stati quelli dei 13 rappresen
tanti del Fiamma, l'ente di pro
mozione sportiva di «area» po
litica missina. L'avvicinamento 
Fiamma-Gola sarebbe stato 
propiziato dai buoni uffici di 
un autorevole personaggio del 
Coni. Gli altri spostamenti so

no stati tutti conseguenti al cla
moroso «abbandono» dell'as
semblea da parte di Venini e 
Rotta, leader storici della Lom
bardia. Una partenza che ha 
trasformato in astensione i voti 
inizialmente contrari dei dele
gati lombardi. A quel punto. 
senza più il pericolo di un 
massiccio voto contrario, Gola 
ha avuto buon gioco nell'in-
giobare gli incerti. Un 10% di 
voti favorevoli a cui vanno ag
giunte le preferenze espresse 
da alcuni delegati emiliani. 
Piemonte, Veneto, Fiamma 
(rappresentata In buona parte 
dalla Puglia) e metà dell'Emi
lia: questi i voti che hanno fatto 
la differenza. 

Ma, al di là dei numeri, l'as
semblea di Salsomaggiore ha 
confermato il perdurante stato 
di crisi dell'atletica italiana. 
Ciò che è accaduto nella pri
ma giornata ha dell'incredìbi
le. Durante le votazioni sul 
nuovo Statuto, il Consiglio fe
derale è stato messo spesso in 
minoranza. Gola ha ingoiato 
tutto con tranquillità come se 
la cosa non lo riguardasse. II 
presidente ha risposto in mo

do generico alle richieste di 
creare un organismo federale 
veramente rappresentativo di 
tutte le componenti dell'atleti
ca italiana, compresi i tecnici e 
le grandi società. Non vorrem
mo si finisse per creare l'enne
sima commissione. Con le sue 
strutture burocratiche la Fida) 
sembra sempre più il soggetto 
di un romanzo di Gogol. 

Presidente solitario. 
Qualche battuta anche sulla 
paradossale situazione della 
Federpallavolo. Dopo le dimis
sioni dell'intero consiglio fede
rale, il presidente Fidenzio e ri
masto solo. Teoricamente può 
continuare imperterrito a go
vernare l'ordinaria ammini
strazione, ritardando al massi
mo (non più di 90 giorni) la 
convocazione dell'assemblea 
elettiva straordinaria. A questo 
punto poco importa chi ha tor
to e chi ha ragione. C'è solo il 
dato di fatto di una pallavolo 
allo sbando. Se le dimissioni di 
Fidenzio possono servire ad 
accordare la durata di questo 
inglorioso spettacolo, ebbene, 
la scelta ci sembra obbligata. 

l'Unità 
Martedì 
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